
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PREMESSA 

L’Animatore Digitale è un docente che, insieme al Dirigente Scolastico, al Direttore Amministrativo e al Team 

Digitale, ha il compito di coordinare la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal 

PNSD e da quelle previste nel Piano triennale dell'offerta formativa di Istituto. 

Individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto sarà fruitore di una formazione specifica affinchè possa 

(rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere 

le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio 

del piano PNSD”.  

Si tratta quindi di una figura di sistema, e non di supporto tecnico, il cui profilo (cfr. azione #28 del PNSD] 

è rivolto alla formazione interna, al coinvolgimento della comunità scolastica, alla creazione di soluzioni 

innovative, 3 fondamentali filoni lungo i quali si snoda la presente proposta operativa. 

.  

FORMAZIONE INTERNA 
 
Stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso: 
 
• formazione specifica dell’Animatore Digitale e Team Digitale; 
• creazione di uno sportello di assistenza che verrà chiamato “Sportello Digitale” dove l’’animatore digitale si 

metterà a disposizione dei colleghi che vorranno sviluppare nelle loro classi percorsi specifici di didattica 
digitale, per individuare le risorse migliori da poter utilizzare; 

• coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali e all’adozione di metodologie didattiche innovative 

collaborative; 

• disponibilità per una formazione base per i docenti sull’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola 

anche in collaborazione con le Funzioni Strumentali; 

• interventi formativi sugli strumenti per la creazione e condivisione di contenuti digitali: Office 365 e Google 

Drive, video didattici con Screencast-o-matic, audio e podcast con Spreaker, e-book con EPub-editor, siti 

web, Padlet; 

• organizzazione e formazione per i docenti sull’utilizzo del coding e della robotica nella didattica; 

• interventi formativi su social network e insegnanti: come insegnare un uso consapevole dei social network, 

come usarli nella didattica, come usarli per partecipare a reti professionali; 

• partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 



 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 
 
Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell'organizzazione di workshop 
e altre attività, attraverso: 
 
• coinvolgimento degli studenti in workshop e altre attività e in percorsi di cittadinanza digitale;  

• proposta di incontri formativi aperti a genitori e docenti sui temi del rapporto fra adolescenti e gli strumenti 

di comunicazione virtuale, in collaborazione con la Polizia Postale (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei 

social network, cyber bullismo); 

• implementazione degli spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative al PNSD 

(sezione del sito di Istituto relative a Pon e PNSD); 

• realizzazione da parte di docenti e studenti di oggetti multimediali utili alla didattica e alla documentazione 

di eventi/progetti di istituto;  

• utilizzo di cartelle e documenti condivisi di Google Drive per la formulazione e consegna di 

documentazione: - Progettazioni - Relazioni; 

• presentazione e formazione laboratoriale per docenti su Classroom, Drive e didattica collaborativa e classe 

capovolta; 

• raccolta e pubblicazione sul sito della scuola delle attività svolte nella scuola in formato multimediale; 

 
CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
 
Individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all'interno degli 
ambienti della scuola  attraverso: 
 
• l’allestimento di un’aula digitale presso le tre sedi, intesa come laboratorio di sperimentazione didattica 

aperto a tutte le classi e a tutti i docenti; 

• la progettazione di una “biblioteca scolastica innovativa” – “Mediateca” - , aperta alla comunità 

scolastica e al territorio, intesa come spazio multifunzionale per diverse attività (lettura, ricerca e 

studio, lavoro di gruppo, conferenze e proiezioni, educazione all’informazione, sviluppo delle 

competenze di cittadinanza digitale). ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto, richiesta di 

sua eventuale implementazione e regolamentazione;  

• creazione e presentazione di strumenti di condivisione e repository suddivisi per discipline 

d’insegnamento e aree tematiche per la condivisione del materiale prodotto;  

• particolare controllo dei curricola verticali per la costruzione di competenze digitali; 

• sviluppo del pensiero computazionale;  

• potenziamento dell’utilizzo del coding con software dedicati (Scratch); 

• partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 
Il piano proposto potrà subire delle modifiche in itinere, secondo le necessità espresse dall’intera 
comunità scolastica e dalle nuove iniziative che vorranno presentarsi in corso d’anno. 
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